
D.D. n.   1709  /2019

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

            IL RAGIONIERE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,

n.42”, e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare i commi 8, 9 e 11 dell'articolo 42 e il comma 4

dell'articolo 51;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione

applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo

quanto previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi

dell’articolo 51, comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a

trovare applicazione, con riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano

le modalità ed individuano le competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo

79 del D.Lgs n. 118/2011e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate

dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione

regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2019 e per il

triennio 2019-2021;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 con cui si approva il “Documento tecnico di

accompagnamento al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2019 e

per il triennio 2019-2021”;

VISTO il decreto della Ragioneria Generale n. 867 del 29.04.2019 con cui a seguito nota del Dipartimento regionale del

Lavoro, Impiego, Orientamento, Servizi e Attività Formative prot. n. 20266 del' 08.04.2019, sono state disposte al

bilancio della Regione le opportune variazioni per l'iscrizione delle somme complessive di euro 299.107,35

corrispondente alle economie realizzate alla chiusura dell’esercizio finanziario 2018 sul capitolo 313312, da imputare

al capitolo 712007 per euro 35.143,32 nell'esercizio finanziario 2019 e al capitolo 312550 per euro 134.594,03

nell'esercizio finanziario 2019 e per euro 64.685,00 in ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021;

CONSIDERATO che per mero errore viene riportato per le variazioni inerenti la spendibilità degli anni 2020 e 2021 del

capitolo 312550 quale somma complessiva l'importo di euro 139.370,00 anziché 129.370,00

RITENUTO, per quanto sopra specificato, di apportare al decreto della Ragioneria Generale n. 867 del 29.04.2019 le

opportune rettifiche

D E C R E T A

Art. 1

Al decreto della Ragioneria Generale n. 867 del 29.04.2019 ciascun importo riportato nell'esercizio 2019 e
nell'esercizio 2020  pari a  139.370,00 è sostituito dall'importo di 129.370,00.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'articolo 68 della legge
regionale n. 21 del 12 agosto 2014 e successive modifiche ed integrazioni e, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento

UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (regolamento generale sulla protezione dei dati).

Palermo, 16.07.2019        

                                                                      IL RAGIONIERE GENERALE 

f.to       Bologna 
 IL FUNZIONARIO DIRETTIVO          

           Maria Pia Amodeo 


